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Finalità dell’avviso

L’avviso “Presentazione di proposte progettuali innovative, finalizzate alla creazione di percorsi
di accompagnamento a persone in particolari condizioni di vulnerabilità e fragilità sociale”
(DGR n. 29 del 22.01.2018) si propone la finalità di sperimentare l’attivazione di servizi sociali
innovativi a sostegno di nuclei familiari multiproblematici e persone particolarmente
svantaggiate.

Propone un intervento strutturato sui territori, costruito a partire dai fabbisogni dei nuclei
familiari e delle persone di difficoltà, partecipato sia dagli attori istituzionali pubblici che dagli
operatori del privato sociale.

Spinta verso innovatività delle pratiche sociali del welfare locale.



Destinatari

Destinatari della misura sono nuclei familiari con al proprio interno soggetti per i quali
si registra una situazione di particolare vulnerabilità (persone svantaggiate, ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, della legge n. 381/1991, richiedenti asilo e di titolari di
protezione internazionale o umanitaria, persone in carico ai Servizi Sociali, persone in
area penale, disabili, donne e minori vittime di violenza).

Ogni progetto poteva prendere in carico un numero massimo di 15 nuclei familiari.



Beneficiari
Azioni progettuali condotte in partenariato, composto da soggetti privati (partner operativo) e soggetti pubblici 
(partner di sostegno e garanzia).

Il soggetto proponente doveva essere privato e non poteva presentare più di una candidatura quale soggetto
capofila, mentre era ammessa la partecipazione in più proposte progettuali, purchè in ambiti sociali differenti.

Partner operativi Partner di sostegno e garanzia

- Organizzazioni del terzo settore

(cooperative sociali, associazioni di

volontariato, associazioni di

promozione sociale);

- Enti di formazione accreditati;

- Organizzazioni in possesso della

qualifica di ONLUS

- Comune (partner naturale)

- aziende sanitarie locali e/o dipartimenti

o servizi delle aziende;

- Ufficio Scolastico Regionale e istituti

scolastici;

- uffici del Ministero della Giustizia



Struttura delle proposte

I progetti potevano essere articolati su due livelli:

- servizi a carattere socio-assistenziale rivolti ai destinatari;

- azioni di sistema dirette al rafforzamento dei servizi.

Le attività erogabili a vantaggio dei destinatari erano individuate in uno specifico elenco:

- empowerment;

- accompagnamento;

- sostegno psicologico;

- sostegno e counselling familiare;

- sostegno e counselling in materia di diritto civile, penale, fiscale e del lavoro;

- laboratori di gruppo.

Modularità attività tipizzate a cui corrispondeva un parametro finanziario (limite: max € 5.000 per nucleo, max €
75.000 per progetto)



Procedura

Presentazione proposte a sportello. 

L’avviso ha previsto due separate finestre: 1.02.2018/30.04.2018 e
15.06.2018/1.09.2018.

La prima finestra ha ricevuto 27 candidature, con 23 progetti ammessi a finanziamento

La seconda finestra ha ricevuto 32 candidature, con 26 progetti ammissibili di cui 12 
ammessi.

Il totale delle risorse previste è stato pari a € 2.500.000 (ripartiti in 1,5M /1M circa tra 
le due finestre).

Copertura di tutti gli ambiti territoriali



Durata

Ogni progetto può avere una durata massima di mesi 24.

Per ogni destinatario il percorso di sostegno individuato non può 
essere superiore a 10 mesi.



Prima analisi: il metodo  

Condotta una prima analisi delle attività realizzate a valere sulla
prima finestra, somministrando un questionario on line ai
soggetti privati.

L’analisi ha coinvolto quasi la totalità dei progetti (20 risposte
ottenute su 21 progetti operativi).



La partecipazione al progetto ha rappresentato per 
l’organizzazione:
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Una continuità con l’attività di servizio precedentemente 
condotta

La possibilità di stabilire rapporti di collaborazione con altre
organizzazioni

Un’esperienza rivelatasi inferiore alle aspettative;

 La possibilità di sperimentare servizi precedentemente non
offerti

Una opportunità di reddito

 Una forma di consolidamento sul territorio

Un impegno eccessivamente gravoso



Vulnerabilità dei partecipanti al progetto
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Persone con disabilità

Migranti o persona di origine straniera

Appartenente a minoranze (comprese le comunità…

Persone in fenomeni di nuova povertà

Tossicodipendenti/ex tossicodipendenti

Detenuti/ex-detenuti

Vittima di violenza, di tratta e grave sfruttamento

Senza dimora e colpito da esclusione abitativa

Altro tipo di vulnerabilità

Nessuna tipologia di vulnerabilità



Rapporto destinatari/organizzazioni

Creazione di nuovi rapporti tra destinatari ed 
organizzazioni/servizi



Rinunce

Buona tenuta dei partecipanti all’interno dei progetti



Coerenza con fabbisogni



Personalizzazione dei servizi



Nuova generazione



Effetti occupazionali

Presenza di effetti, anche se non l’occupazione 
non era il focus della misura



La continuità dei servizi



La rete partenariale



Accresciuta capacità di lettura



Criticità
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non integrato nelle politiche di welfare locale

difficoltà nell’individuare gli utenti

difficoltà nel rapporto con gli enti terzi competenti

problematicità nella relazione tra i partner di progetto

difficoltà nei processi formativi

non sostenibilità economica dei processi

difficoltà nella gestione del personale

complessità delle procedure amministrative di gestione

non sono state riscontrate criticità



Ripetibilità



Avviso «multiproblematici» 2020 – DGR 679/2020

L’esperienza delle prime due finestre dell’avviso 2018 e l’analisi valutativa hanno 
consentito di introdurre alcuni elementi precedentemente non previsti:

▪ una focalizzazione sui fabbisogni di assistenza delle famiglie a causa
dell’emergenza covid, attraverso reti sociali attive;

▪ un maggior coinvolgimento delle altre amministrazioni pubbliche coinvolte nel
piano d’Ambito (multidisciplinarità, spostamento funzione dal comune
all’Ufficiodi Piano dell’ambito intercomunale);

▪ non vi è più il limite di 10 mesi di assistenza al singolo nucleo familiare, che può
essere seguito per tutta la durata progettuale (24 mesi)- maggiore flessibilità,
nel limite dell’import massimo dei servizi dedicati per nucleo (€ 9.000);

▪ maggiore modularità delle attività possibili, previste 7 tipologie di azioni, che
possono essere articolate progettualmente sulla base del fabbisogno territoriale
e della strategia di azione (ad.e.s per attivare progetti di accompagnamento
all’uscita dal circuito assistenziale di famiglie con percorsi positivi)



Un approccio che suscita interesse
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